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OGGETTO: Ordinanza contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del 

D.Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di misure eccezionali volte a contrastare la 

diffusione del contagio da COVID-19 e a fronteggiare la situazione emergenziale.  

Riapertura di n. 26 Mercati Settimanali Scoperti e adozione dei relativi Piani, volti 

all’individuazione di regole e criteri da osservare per l’accesso ai mercati nel rispetto 

di condizioni idonee alla tutela della salute. 

 

 

IL SINDACO 

 

 

Visti 

 

-  la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è 

stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 

al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

 

- il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» 

convertito con modificazioni in Legge 5 marzo 2020 n. 13; 

 

-  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante 

«Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

 

-  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante 

«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 

febbraio 2020; 

 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020, recante 

«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° 

marzo 2020; 
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- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, recante 

«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante 

«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 

marzo 2020; 

 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19, applicabili  sull'intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020; 

-  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, applicabili  sull'intero territorio nazionale”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’ 11 marzo 2020; 

 

- il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-

19”; 

 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

 

- il Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da Covid-19”; 
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- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19, applicabili  sull'intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 

 

- il Decreto Legge n. 23 del 8 aprile 2020, recante “Misure urgenti in materia di 

accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei 

settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di 

termini amministrativi e processuali”; 

 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19, applicabili  sull'intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 97 dell’11 aprile 2020; 

 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19, applicabili  sull'intero territorio nazionale”. 

 

- l’ordine del giorno n. 603 approvato dal Consiglio Comunale in data 5 marzo 2020 

avente ad oggetto “Interventi necessari a fronteggiare l’emergenza sanitaria da 

COVID-19 e le ricadute sociali, economiche e occupazionali”; 

 

 

Visti, altresì: 

 

- l’Ordinanza di Regione Lombardia n. 539 del 3 maggio 2020; 

- l’Ordinanza di Regione Lombardia n. 538 del 30 aprile 2020; 

- l’Ordinanza di Regione Lombardia n. 537 del 30 aprile 2020; 

- l’Ordinanza di Regione Lombardia n. 532 del 24 aprile 2020; 

- l’Ordinanza di Regione Lombardia n. 521 del 6 aprile 2020; 

- l’Ordinanza di Regione Lombardia n. 517 del 23 marzo 2020; 

- l’Ordinanza di Regione Lombardia n. 515 del 22 marzo 2020; 

- l’Ordinanza di Regione Lombardia n. 514 del 21 marzo 2020; 
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- Il Regolamento per la disciplina del Commercio su Aree Pubbliche del Comune 

di Milano Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 

04.03.2013; 

- Il Regolamento per l’applicazione del canone per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (Cosap) Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 

del 21.02.2000; 

- La Legge Regionale 6/2010 - Testo unico delle leggi regionali in materia di 

commercio e fiere; 

 

 

Premesso che: 

 

con Ordinanza di Regione Lombardia n. 539 del 3 maggio 2020 avente ad oggetto 

“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

covid-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 

833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19” all’art. 1 comma 1.6 lettera C) è stabilito quanto segue:  

 

“I mercati scoperti possono aprire, limitatamente alla vendita di prodotti 

alimentari, purché siano osservate e fatte osservare le seguenti misure di 

prevenzione igienico-sanitaria e di sicurezza, a cura dei comuni competenti per 

territorio: 

1. definizione preventiva da parte dell’amministrazione comunale, per ogni 

mercato aperto, dell’area interessata, dell’assegnazione temporanea dei posteggi 

e della capienza massima di persone contemporaneamente presenti all’interno 

dell’area stessa, comunque non superiore al doppio del numero dei posteggi; 

2. individuazione da parte del Comune di un “Covid Manager” per coordinare 

sul posto il personale addetto, con l’eventuale supporto di volontari di protezione 

civile, ai fini dell’assistenza a clienti ed operatori del mercato e dell’attuazione 

delle misure di cui alla presente Ordinanza nonché delle ulteriori misure di 

prevenzione e sicurezza emanate dai Comuni; 

3. limitazione del perimetro esterno dell’area di mercato con transenne, nastro 

bicolore o altri strumenti idonei in modo che vi sia un unico varco di accesso 

separato da quello di uscita dall’area stessa; 
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4. accesso all’area di mercato, al fine di limitare al massimo la concentrazione 

di persone, consentito ad un solo componente per nucleo familiare, fatta eccezione 

per la necessità di recare con sé minori di anni 14, disabili o anziani; 

5. si raccomanda la rilevazione da parte di personale addetto con l’eventuale 

supporto di volontari di protezione civile, mediante idonee strumentazioni, della 

temperatura corporea dei clienti, prima del loro accesso all’area di mercato, e 

degli operatori commerciali del mercato; inibizione all’accesso all’area, a seguito 

di rilevazione di temperatura corporea uguale o superiore a 37,5° C, con invito a 

ritornare alla propria abitazione, a limitare al massimo i contatti sociali e a 

contattare il proprio medico curante; 

6. rispetto, sia all’interno dell’area di mercato sia per i clienti in attesa di 

accesso all’area, del distanziamento interpersonale di almeno un metro e del 

divieto di assembramenti; 

7. obbligo di utilizzo da parte degli operatori commerciali di mercato di 

mascherina a copertura di naso e bocca nonché di guanti; 

8. distanziamento di almeno due metri e mezzo tra le attrezzature di vendita dei 

singoli operatori di mercato; 

9. presenza di non più di due operatori per ogni posteggio; 

Le amministrazioni comunali possono prevedere, in relazione alle predette aree 

di mercato, ulteriori misure di prevenzione igienico-sanitaria e di sicurezza ed 

informano attraverso i propri strumenti di comunicazione istituzionale circa le 

aree di mercato aperte, la loro delimitazione e l’adozione concreta delle misure di 

prevenzione igienico-sanitaria e di sicurezza relative alle singole aree; 

 

Dato atto che: 

 

nel contesto della Città di Milano le attività di commercio su aree pubbliche si 

contraddistinguono per l’elevata complessità, contando la presenza di ben 94 mercati 

settimanali scoperti, con oltre 10.000 posteggi collocati prevalentemente su aree 

stradali non attrezzate e non recintate, inserite in contesti territoriali caratterizzati da 

alta densità abitativa e dalla presenza di numerosi servizi pubblici e privati; 

 

tale complessità, accompagnata dalla necessità di allestire le aree mercatali nonché le 

indispensabili funzioni di presidio e controllo da parte dell’Ente, impone l’adozione di 

un approccio alla ripartenza di tipo graduale, selezionando per la prima fase n. 26 

mercati; 
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i mercati della prima fase sono stati individuati in base ai seguenti parametri:  

• Aree collocate in parterre centrali, parcheggi, piazze, e strade con moderata 

complessità; 

• Capienza e ampiezza delle aree di mercato;  

• Equa distribuzione sull’intero territorio cittadino; 

• Capacità di rispondere ai bisogni dei quartieri; 

 

in vista della necessità di procedere alla riapertura graduale di ulteriori mercati, si è 

stabilita inoltre l’opportunità di sperimentare fin dalla prima fase la funzionalità 

organizzativa anche di un modello di mercato inserito in un contesto stradale, 

caratterizzato dalla presenza di ingressi pedonali e carrai. A tal fine si è stabilito di 

selezionare il Mercato di via Fauchè che, essendo dotato di proprio Consorzio con 

consolidata esperienza maturata nella gestione di servizi comuni presso l’area di 

mercato, presenta le migliori condizioni per condurre tale sperimentazione.  

 

 

Dato atto che: 

 

le esigenze imposte dal nuovo sistema organizzativo richiedono un elevato fabbisogno 

di risorse da adibire al servizio di controllo degli accessi e di verifica del rispetto del 

divieto di assembramento delle aree mercatali, tale da non poter essere sostenuto 

unicamente con risorse umane o finanziarie dell’Amministrazione Comunale;  

 

nell’interesse degli stessi operatori commerciali, data l’urgenza di attivare tali servizi 

indispensabili per consentire la tempestiva riapertura dei mercati, se ne rende 

opportuno in questa fase l’affidamento alle associazioni imprenditoriali maggiormente 

rappresentative per il settore commercio su aree pubbliche di cui all’art. 16 comma 2 

lettera l) della Legge Regionale 6/2010 o ai soggetti indicati dall’art. 28 della medesima 

Legge, nelle modalità ivi previste, mediante apposita convenzione, dando atto che i 

costi sostenuti per tali servizi, laddove non erogati a titolo volontario dai commercianti 

interessati, dovranno essere ripartiti tra gli stessi; l’Amministrazione Comunale dovrà 

in ogni caso assicurare il controllo sui livelli del servizio erogato; 

 

Ritenuto necessario, individuare le condizioni che dovranno essere contenute dal 

piano di ogni singolo mercato settimanale scoperto, con l’individuazione di regole e 
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criteri da osservare per l’accesso agli stessi, al fine di assicurare il rispetto di 

condizioni idonee alla tutela della salute e della sicurezza; 

 

Sentite in data 16 aprile 2020 e 24 aprile 2020 le Associazioni imprenditoriali 

maggiormente rappresentative per il settore commercio su aree pubbliche di cui 

all’art. 16 comma 2 lettera l) della Legge Regionale n. 6/2010 e acquisita in data 4 

maggio 2020 la disponibilità delle stesse in riferimento al punto 3) del dispositivo 

della presente Ordinanza; 

 

Richiamate le proprie precedenti Ordinanze relative all’adozione di provvedimenti 

eccezionali per contrastare la diffusione del contagio da COVID-19 e fronteggiare la 

situazione emergenziale in atto, che di seguito si indicano: 

- n. 10 dell’11 marzo 2020; 

- n. 11 del 12 marzo 2020; 

- n. 12 del 13 marzo 2020; 

- n. 13 e 14 del 16 marzo 2020; 

- n. 15 del 23 marzo 2020; 

- n. 16 del 26 marzo 2020; 

- n. 17 del 28 marzo 2020; 

- n. 18 del 2 aprile 2020; 

- n. 19 del 7 aprile 2020; 

- n. 20 del 20 aprile 2020; 

- n. 21 del 30 aprile 2020; 

- n. 22 del 4 maggio 2020; 

 

Richiamato l’art 50 comma 5 del D. Lgs. n. 267/2000 Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 

 

 

O R D I N A 

 

 

 dall’entrata in vigore della presente ordinanza e fino alla validità delle richiamate 

ordinanze di Regione Lombardia e loro successive modifiche e integrazioni: 
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1. la riapertura, a partire dal giorno 7 maggio 2020 e nelle giornate di seguito 

indicate, dei seguenti n. 26 mercati settimanali scoperti cittadini, limitatamente 

alla sola vendita di prodotti alimentari: 

• PONTI   LUNEDI 

• CAMBINI  LUNEDI 

• TRECHI   LUNEDI 

• SAN MARCO  LUNEDI 

• PAPINIANO  MARTEDI 

• B. MARCELLO MARTEDI 

• BONOLA  MARTEDI 

• STROZZI  MARTEDI 

• MARTINI  MERCOLEDI 

• BENTIVOGLIO MERCOLEDI 

• MONZA   MERCOLEDI 

• PARETO  MERCOLEDI 

• OSOPPO  GIOVEDI 

• VAL MAIRA  GIOVEDI 

• CALATAFIMI  GIOVEDI 

• SAN MARCO  GIOVEDI 

• BONOLA  VENERDI 

• FRATELLI DI DIO VENERDI 

• CURIEL   VENERDI 

• PAGANO  VENERDI 

• PAPINIANO  SABATO 

• B. MARCELLO SABATO 

• FAUCHE  SABATO 

• TABACCHI  SABATO 

• FALCK   SABATO 

• CICCOTTI  SABATO 

 

2. l’adozione, per il tramite della Direzione comunale competente, che vi 

provvederà con proprio provvedimento, di un piano per ciascuno dei mercati 

settimanali scoperti indicati al punto 1) che dovrà attenersi alle seguenti 

condizioni: 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
4
/
0
5
/
2
0
2
0
.
0
1
5
8
9
9
4
.
I
.
 
-
 
R
e
p
.
 
O
R
1
C
0
 
0
0
0
0
0
2
3
/
2
0
2
0
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
a
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 

d
i
g
i
t
a
l
e
 
c
o
n
s
e
r
v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
e
l
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o



 

9 

 

 

a. definizione preventiva dell’area interessata dal mercato, con 

rappresentazione planimetrica indicante la distribuzione logistica dei 

posteggi, l’assegnazione e le loro dimensioni, i varchi d’accesso e uscita, 

la capienza massima di persone contemporaneamente presenti all’interno 

delle singole porzioni del mercato, comunque non superiore al doppio del 

numero dei posteggi; 

b. obbligo di delimitazione del perimetro esterno dell’area di mercato con 

transenne, nastro bicolore o altri strumenti idonei in modo che in ciascuna 

porzione del mercato vi sia almeno un varco di accesso separato da quello 

di uscita dall’area stessa; 

c. presenza, al di fuori di ciascun varco di accesso e di uscita, di personale 

preposto al controllo e al contingentamento degli accessi; 

d. osservanza della distanza interpersonale di almeno un metro e divieto di 

assembramento, cui dovrà provvedersi attraverso personale 

appositamente dedicato oltre che attraverso il personale operante presso i 

singoli punti vendita; 

e. obbligo di consentire l’accesso alle singole porzioni dell’area di mercato 

ad un solo componente per nucleo familiare, fatta eccezione per la 

necessità di recare con sé minori di anni 14, disabili o anziani; 

f. obbligo di individuazione di un “Covid Manager” per coordinare sul posto 

il personale addetto ai fini dell’assistenza a clienti ed operatori del mercato 

e dell’attuazione delle misure di cui all’Ordinanza Regionale n. 539 e  

delle ulteriori misure di prevenzione e sicurezza emanate dal Comune; 

g. raccomandazione alla rilevazione da parte di personale addetto, mediante 

idonee strumentazioni, della temperatura corporea dei clienti, prima del 

loro accesso all’area di mercato, e degli operatori commerciali del 

mercato; inibizione all’accesso all’area, a seguito di rilevazione di 

temperatura corporea uguale o superiore a 37,5° C, con invito a ritornare 

alla propria abitazione, a limitare al massimo i contatti sociali e a 

contattare il proprio medico curante; 

h. rispetto, sia all’interno dell’area di mercato sia per i clienti in attesa di 

accesso all’area, del distanziamento interpersonale di almeno un metro e 

del divieto di assembramenti; 

i. obbligo di utilizzo da parte degli operatori commerciali di mercato di 

mascherina a copertura di naso e bocca nonché di guanti; 
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j. distanziamento di almeno due metri e mezzo tra le attrezzature di vendita 

dei singoli operatori di mercato; 

k. presenza di non più di due operatori simultaneamente presenti in ogni 

posteggio; 

 

3. alla Direzione competente di affidare alle associazioni imprenditoriali 

maggiormente rappresentative per il settore commercio su aree pubbliche di cui 

all’art. 16 comma 2 lettera i) della Legge Regionale 6/2010 o ai soggetti indicati 

dall’art. 28 della medesima Legge, nelle modalità ivi previste mediante apposita 

convenzione, i seguenti servizi: presidio dei varchi di accesso e di uscita; 

contingentamento degli accessi; eventuale rilevazione della temperatura 

corporea dei clienti; sorveglianza del divieto di assembramento e del rispetto di 

distanza interpersonale; gestione degli strumenti mobili di delimitazione in 

prossimità di passi carrai; messa a disposizione di un “Covid Manager” per 

ciascun mercato. Per tali attività, i soggetti affidatari dovranno avvalersi 

prioritariamente della collaborazione volontaria degli operatori commerciali. 

L’Amministrazione Comunale tramite apposito disciplinare del mercato 

disporrà l’obbligo per ciascuna Impresa del mercato di contribuire 

proporzionalmente, pena la sospensione del posteggio, al pagamento delle spese 

inevitabili effettivamente sostenute dal soggetto affidatario per l’erogazione di 

tali servizi, purché dallo stesso debitamente rendicontate; l’Amministrazione 

Comunale dovrà in ogni caso assicurare il controllo sui livelli del servizio 

erogato e sulla ripartizione delle relative spese; 

4. di confermare la sospensione dei mercati settimanali scoperti cittadini non 

elencati al punto 1), disposta con Ordinanza n. 10 dell’11 marzo 2020, fino 

all’adozione di successivo proprio provvedimento che ne autorizzi lo 

svolgimento nel rispetto delle prescrizioni e delle modalità sopra indicate; 

5. di confermare la sospensione delle attività di vendita dei prodotti non alimentari 

in tutti i mercati settimanali scoperti; 

6. di sospendere le operazioni di assegnazione dei posteggi temporaneamente liberi 

agli operatori commerciali cosiddetti spuntisti di cui all’art. 16 del Regolamento 

per la disciplina del Commercio su Aree Pubbliche; 

7. la riattivazione dei divieti di sosta presso gli stalli riservati, nei giorni stabiliti, ai 

mercati comunali scoperti indicati al punto 1), come disposto dall’Ordinanza n. 

21 del 30 aprile 2020. 
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ORDINA ALTRESI’ 

 

 

ai competenti organi di vigilanza di effettuare i controlli, utilizzando ogni mezzo atto 

a comprovarne il rispetto, sulla osservanza della presente ordinanza la cui violazione 

prevede l’applicazione delle sanzioni previste dalla Legge e la sospensione dell’attività 

dell’intero mercato. 

 

 

****************** 

 

 

Il presente provvedimento ha efficacia dalla data della sua pubblicazione all’Albo 

Pretorio del Comune di Milano sul sito internet istituzionale www.comune.milano.it, 

ove sarà pubblicato per 15 (quindici) giorni. 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile:  

 

- ricorso avanti al T.A.R. della Lombardia, ai sensi e nei termini previsti dal D. 

Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199. 

 

 

IL SINDACO 

Giuseppe Sala 
     (Firmato digitalmente) 
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